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PARCO DEL TICINO E LAGO MAGGIORE L’avvocato garantirà la tutela, la valorizzazione e la corretta gestione del ricco patrimonio naturale

Confermata la proroga per il commissario Erika Vallera
CAMERI Arrivata ufficialmente la
notizia della proroga del Com-
missariamento EGAP Ticino e
Lago Maggiore. La Giunta Re-
gionale del Piemonte ha infatti
dato comunicazione della pro-
roga in data 23 luglio all’av v.
Erika Vallera (nella foto) che
ricopriva il medesimo ruolo dal
23 gennaio 2025. La Commis-
saria Erika Vallera ha commen-
tato: «Accolgo questo periodo di
proroga con il medesimo im-
pegno e la stessa dedizione che
hanno caratterizzato il mandato
fin qui svolto, nella consape-
volezza che in questa fase di
transizione resta prioritario ac-
compagnare l’Ente verso il ri-
pristino della piena operatività
politico-istituzionale. La decisio-
ne di confermare la mia di-
sponibilità nel ruolo di com-

missario nasce quindi non solo da
un senso di responsabilità isti-
tuzionale, ma so-
prattutto da un
legame autentico
e profondo con
l’Ente, con le sue
professionalità e
con il patrimonio
ambientale che
tutela e rappre-
senta. Un legame
maturato nel cor-
so di un mandato
che ha richiesto e
meritato il mas-
simo impegno, e
che prosegue
inalterato anche
in questa fase de-
licata». Il Com-
missario continuerà ad esercitare
le funzioni attribuite al Presidente

e al Consiglio dell’Ente, garan-
tendo la tutela, la valorizzazione

e la corretta ge-
stione del ricco
patrimonio natu-
rale compreso
nel territorio pro-
tetto del Ticino e
del Lago Mag-
giore. Sulla que-
stione è interve-
nuta anche l’a s-
sessore all’a m-
biente del Comu-
ne di Cameri e
presidente della
Comunità delle
Aree Protette del
Ticino e Lago
Maggiore Rosa
Maria Monfrino-

li: «Ringrazio il presidente della
Regione Piemonte Alberto Cirio,

che con DGR 1402/2025 ha
prorogato l’incarico di Commis-
sario dell’Ente di gestione delle
aree protette del Ticino e del
Lago Maggiore all’avv. Erika Val-
lera, visto il mancato raggiun-
gimento dell’intesa fra la Regione
e la Comunità delle aree protette
in ordine al soggetto da no-
minare. Ringraziamento dovuto,
in quanto la legge prevede che in
caso di mancata intesa entro 30
giorni il presidente è nominato
con decreto motivato del pre-
sidente della Giunta Regionale
che invece ha voluto tener conto
del parere della Comunità. I miei
ringraziamenti vanno anche a
Erika Vallera che ha dato la
propria disponibilità ad accettare
la proroga dell’incarico commis-
sariale. Sono certa che la Com-
missaria lavorerà con dedizione e

responsabilità istituzionale, ele-
menti che sempre hanno ca-
ratterizzato il suo operato». Più
critico invece l’assessore di Gal-
liate con delega all’Ambiente Ro-
berto Vellata: «Non possiamo che
ringraziare Erika Vallera per la
disponibilità a proseguire nel ri-
coprire il ruolo di commissario.
La proroga da parte della Regione
del commissariamento per altri 5
mesi non è però una buona cosa.
L'ente dal 22 gennaio 2025, privo
di presidente e consiglio direttivo
è infatti condannato alla paralisi
politico-amministrativa, visto che
il commissario può svolgere solo
l'ordinaria amministrazione. Mai
era capitato che Regione ritar-
dasse di oltre 1 anno il rinnovo
degli organismi direttivi dell'En-
te».

l Andrea Paggi

IL GRAZIE DELL’ASSOCIAZIONE DOWN

«Una traversata d’amore,
d’affetto e solidarietà»
(l.c.) «Una ‘t r ave r s a t a ’ d’amore, di affetto, di
solidarietà». Così Carmen De Simone, presi-
dente dell’Associazione Down Novara, defini-
sce l’evento “Dalle risaie alla laguna per un sor-
riso”, che all’inizio di agosto ha mobilitato un

gran numero di persone con l’obiettivo di
sostenere l’associazione che da anni si oc-
cupa di ragazzi con disabilità e che, grazie
all’inesauribile volontà della presidente e
del suo staff, da qualche tempo gestisce, nel
quartiere San Rocco di Novara, il “Circolo
degli amici”, primo bar in città che impiega
ragazzi con sindrome di Down. Un’a t t iv i t à
impegnativa (non solo fisicamente), per so-
stenere la quale l’associazione si prodiga in

iniziative durante l’anno per raccogliere
fondi. E proprio per far conoscere l’a t t iv i t à
dell’associazione e raccogliere preziose ri-
sorse economiche, è nato ”Dalle risaie alla
laguna per un sorriso”, ideato dalla Pro lo-
co di Terdobbiate, con il patrocinio dei Co-
muni di Terdobbiate, Nibbiola, Casalbeltra-
me e Venezia e il supporto del Moto Club
Novara e numerosi sponsor, ai quali va il
sentito ringraziamento di De Simone.

SOLIDARIETA’ La traversata del Po, e poi a Venezia, per l’Associazione Down Novara

“Dalle risaie alla laguna per un sorriso”
Giorni ricchi di emozione e anche divertimento: si pensa alla prossima edizione
TERDOBBIATE-NIBBIOLA-CA -

SALBELTRAME La Pro Loco di
Terdobbiate, con il patrocinio
dei comuni di Terdobbiate,
Nibbiola, Casalbeltrame e Ve-
nezia, ha dato il via a un evento
straordinario: la traversata del
fiume Po, un’iniziativa che ha
saputo unire sport, natura e so-
lidarietà. Sotto il motto “Dalle
risaie alla laguna per un sor-
riso”, l’evento ha avuto l’obiet -
tivo di raccogliere fondi a fa-
vore dell’Associazione Down
Novara, un gesto di grande si-
gnificato per supportare le per-
sone con tale sindrome e le loro
famiglie. Ad agosto cinque im-
barcazioni sono salpate da Pa-
via, portando con sé un gruppo
di partecipanti entusiasti. La
prima tappa è stata la Darsena
di Sacca. Il giorno seguente, il
gruppo ha ripreso il viaggio
verso Chioggia, famosa per le
sue tradizioni marinare e i suoi
pittoreschi canali, prima di di-
rigersi verso la meta finale: la
splendida città di Venezia.
«Questo viaggio non è stato
solo un’opportunità per vivere
la bellezza del nostro territo-
rio, ma anche un momento di
condivisione e sensibilizzazio-
ne. La traversata ha infatti at-
tirato l’attenzione di numerosi
concittadini che si sono uniti
per sostenere una causa impor-
tante – ha dichiarato orgoglio-
so il sindaco di Terdobbiate,
Alessandro Savoini – È fon-
damentale unire le forze per
contribuire a creare una comu-
nità più inclusiva. Ringrazio
tutti coloro che hanno parte-
cipato e sostenuto questa ini-
ziativa, fra cui Tony e Mas-
simo per aver offerto i motori,
dimostrando che insieme pos-
siamo fare la differenza! Con il
ricavato dell’evento, si spera di
poter offrire un supporto con-
creto a chi ne ha bisogno, pro-

muovendo al contempo l’amo -
re per la natura e la bellezza dei
nostri fiumi e lagune. L’anno
scorso, purtroppo, ci eravamo
“arenati” per problemi tecnici
che avevano impedito di rag-
giungere la meta. Ma non ci
siamo arresi e abbiamo deciso
di riprovarci, ancora più ca-
richi e sicuramente più prepa-
rati. La traversata del Po è stato
un esempio di come la comu-
nità possa unirsi per una causa

comune, creando legami che
vanno oltre le semplici paro-
le». «Come tutte le cose belle
anche quest’avventura è finita
– ha commentato Paolo Ca-
pris, uno dei coordinatori del
team acquatico – siamo stre-
mati ma super contenti e gasati
di quanto siamo stati capaci di
fare. Terdobbiate è un paesino
di 632 abitanti, perso tra le ri-
saie novaresi, ma con l’aiuto di
tanti amici, di perfetti scono-

sciuti incontrati strada facen-
do, del Moto Club di Novara,
della Pro Loco, della sezione
locale degli Alpini e soprattut-
to del team di terra che ci ha
perennemente supportato du-
rante l’intero percorso, è riu-
scito in un’impresa che in mol-
ti ritenevano impossibile. Rin-
graziamo anche il Comune di
Venezia, la municipalità di Li-
do Palestrina e il suo presiden-
te Emilio Guberti per averci

permesso di approdare, acco-
gliendoci con tutti gli onori.
Dopo l’estate condivideremo
la nostra esperienza con altre
realtà per prepararci alla pros-
sima edizione del 2026». «E’

stata una bellissima esperienza
- fa eco il sindaco di Nibbiola,
Pierfrancesco Agnesina - Ave-
vamo un obiettivo ben chiaro e
siamo riusciti a raggiungerlo.
Non nascondo che è stato an-
che un bel momento di con-

divisione e di divertimento: in
18 eravamo sulle barche e una
ventina invece ha partecipato
come entourage: è stato bel-
lissimo e la causa è stata più
che nobile. Per cui, anche fra
mille peripezie e avventure,
l’importante è che abbia vinto
la solidarietà». Per cui non re-
sta che scaldare i motori per la
prossima edizione.

l Serena Volpicelli
l Vittoria Maria Passera

PROVINCIA

HA VINTO LA VOGLIA DI STARE INSIEME SENZA DIMENTICARE CHI HA PIU’ BISOGNO
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